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Data Biro-etro amtmmeni liällo si liárõE¯¾ierm, cent .espost. al Nord tilasin. dellasui¯Ç- n.. n.r..y a stito d 11'aliiõs

zu 6.'$ me-odÍ sera a làalmodi sera are are i mesmodi· aera o matt.ore S mezzodL ajira ore 5 matt, ore 9 messod! . sera are i

731,52 31,56 131,44 ‡22,9 .2 ±16,4 ‡19,9 455, t ,8 E jt.N.E. S.E. Nov. a gruppi Nay, a gruppi Nay, sparse

nella Gazzet UfScialedel pegno, mandan on chiu u consegue deve avere la formolti udidä i parere del I referendarl ed i segretari e6no assegnati a çIascunaPARTE UFFICALE geers rey e Nar¡q CensŠ¾o d ,
Mone ton snansgdel.gresidenti.

Dato a grÍno il $Í apr e tŠ65. Art if Oltre i casi nel qualt il vòto del consiglio di . Art. 18 A render yalidd ledeliberazioni tanto neÔa
TOR 0, 11 SIAGGIO 136ti satd6 tichfestõ jier legge, dovrà ddinsidaÀit: adunspse genefiff quanto nelle adunanzedi sezione, a

9. Smi.
. Sopra fitte le proposte ili regolimeiiti guerali necessaria la presènsa almeno della metà del numero

dipubblicaammfaistissione; dei consiglieri che cdmpqugono il consiglio o la se-

SudeiÍominde di estradizior.e fa te da Coverni stone,
la w te SalI4 proposta dei pinistro Segretario di Stajo per strsáÌer! Art. 19. In deliberazionisi prendono a snaggloranza

gli $Sari della Guerra 5. M."iÊ udiquìš del 30 Sóll'esecuzione delle proyrisioni eccleagastiche assoluta di voti.

VITTOIMO EMANUELE 11 aprile 18633 89åsta n segueäte Decreto: I minors; ' In caso di parita, 11 voto del presiggate avri la pre-

Ignarra NÍcóla, seËÎvŠÊN di $.a e nål Pèraúnal¢d Ticorst fattÍ 11 Re contro hÏ Ìegittimiti di pon naa,
per volongd della Nazione Artiglieila; e collocito in aspettitiva p anotivj provvedimenti ammIntstradvt sãi quali siano esiárito Arg. te. I Ministri potranno intervenfre, per gli af-

as ‡'IµuA. salute
, e e nód possano propörsi domamle di arizÏone in via fari consulttyi, alle adananse generali del Consiglio ed

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno appo gerarchîca. Íquelle delle sezioni; odelegare r.ommissari per dare
Nelesal previsti al n. I di questo artloolo, quando 11 speelall informazioni sugli afarl da trattarsi, o mani-

14 fabbigno sanzionato e promulghiamo quanto Allegati allalegge20 niarzo 1865, n.22#$, provvedimento sia contrario al parere del conalglfo di festare gl'intendimenti del ministro sopra nuove leggi
farã constare dal decreto reale essersi pure e regolamenil, dei quali sia commessa al Consiglio la

WPA inserta nella Gazzetta del 27 aprile u. s naise 11 ciristgiro der antilsfri. Compilazione.
Artico unico. Art. 10. Il consiglio istako esercita giurisdistone Art. 21. É in facpità del presidente, quando 11 Con-

È fatta facolta al Governo di d:¡re completa ese- proga pronunzfeúdo dinnitivimente con decreti m - siglio sla chiamato adar parere sopra affarl di natura

enzione alla Convenzione del 10 febbraio 1865 eti- (Vedi Allegato A nel n. 110 (suppl.), Allegato 'B tirati:
" " mistËo Ìàdeterminata, di formare commissioni speciaU,

palnía f i 31inistri per l'Atricoltura, findustria ed n. 11i e 112, ed Allegato C nel n. 114. . 1. sot connittiche inqorgono tra rautoylta amm;- scegliendone i consiglieri nelle sezioni.

il ikgþr le Fio.inze da tina partà, d Ìl ALLEGATO D. mistrativa e la giudistîris: ,
Potrà anche, aggiungere alla sesione incaricata di

al o co dÎñ f Öpmenic partwicelli, p LEGGE SUL CONSIGLIO DI STATO.
CNijo 005 0 fra 10 StAt0 ed I BROI creditori, esaminare determinati afari alenni membri .di altre

prgse todel siŠÙci o del ggpip río tú Triolo I.
riguiidanft l'interprensione del contratti di prestito sezioni, i quali peró in questi casi non hanno che voto

' SprocuraAplagga 4, ga Della composiskas del Consigito da SW .

ob delle le rgt! a tall prestiti e dellealgre e Adi assenza o d'impedimenig di membri di
gi pgi g ggp_gggiato jggggoli, glell'altra Art. 1. 11 Consiglio di Stato si compone del presidente' 8. sui sequestri di ralita, sul provvedimenti una sezione, 11 preiddente pnó provvisoriamente desti-
pel prosciogamento del lago di Agnano nella Pm- di tre presidenti di gesione, di ventiquattro consigUerJ' concernenti le attrl ËÄlle gioáÑt ci- nare a supplirli quelli di ne'altra sezione.
Vincia di Napoti, e pel honincarnento dellä terre

di ael referendart, di un segretario genérale e di tre
i kiMMM atu piovvisionali di Ai St. Dal regolamento del servizio interno sera de•

Ëe¾liWcostanti o cÍle 40quelle clie si ot segretari di sezione. relativl a nesta materia; terminato qualiafrarl debbanoesser trattati dalle sezioni
tS't! piil'es to del lago. de de n onsig ert-abo o

8.in11e altre maia 94 diÌIe Íqrgi Benerall del cui spettane, equall in adŒUSSER generaŽë.

h te, munita del Sig o ereto reale propostadal ministro ciell'interno dopo de- regn6eon deferite al Consigilo di Stato, e sopratniie Sark sempre façoltatlyo al ministro di esigere che

S gua Accoha e delle hberaslone del Consiglio del ministri.
le questioni che da leggi speciali non per anco abrol (lati affari siano trattatt in at;nnansa generale,

e I)ecreti Be o ÑJialÏa, un I referlindari, il segretar'o generale ed i segretari di gate neÏiidiverEB pf0Tlycle del regno fossero di com- Art. 25. Le proposte di leggi e di regolamenti, dopa

c spetÛl osservaria e ÄÌaria se sezione sono nominaticon decreto reale, saila proposta
iteÏ Consf¢I e delle consulte dÌ gato. çpsere state studiate e preparate nella sezione, alla

comb Leggif 46110 Stato, del ministro dellinterno,
1.'Iii nas per queste deÑÍsfo'ni 6 trasmessa al Consiglio quale per loro natura appartengono, o nelle Comm's-

Dat, a orfio, addi 8 maggio (m. Art. 8. I relativt stipendi sono determinau dalla to- p y I al s rezza erale,
e sond eseminato e discusse in adBBBBES

Wila annema alla presente legge.* di en! al numero i del précedenteai it, poorpro. Art 20 Ayato ll parere di una sezione, il ministro

Ty mkt .
d co o

a nei casi di argenza la sola seziope di grazia e g p ric n a

(). 8 decreto reale, in seguito a relantene motivata del m:-
4 TITOLolif.

.
adunansa generak.

on gli tfi delle C dei nistro- d5e111nete ,
a 11 cons! o det ministrf• Del modoper precetere nella trattazionedegh orari. Art. 25. Le deelsloni sulle materie, di eniall'artidolo

fat
. p. 1939 . 5042 )

ono gl fari che loro Art. 12. Il Comiglio di Stato, per Pesamedegli afari 10, si deHberano in adnoanza generale, con le forme
. 1 $ • sono commesel dal presidente del Consfrifo o dai pre" sul llaall 6 richtesto del sùo parère, ðeliberà in ado- prpscžfità dal regolamento laterpo.

sidentt di sezione, e nd fanno relazione al Consfgiló od aansinneraledi tutti i-anofcompóninò, ó 017foo poi Art. 26. I.e art! trinno presentare serlttarà ad(-
OE ANtlELit 11

alla sezione gag o umitatt. fesi e prodárre dokumÑmt! del tèrmide che Teira loro
claseun feferendario non ha voce deliberativa che Aét 13. Ie adonanze generalf sono convocate e pre- Ossato dal Consiglio.

grasta di Dio e per seronte dena N per Valfaremil cót 6' relatore. stedate al prestdente deTConhÏgÏfo, eŸi aàslate 11 se- ArÍ. 27. î,e partÌ gi Ministero Pubblico nell'Istruzione
RE D ALIA Art. 6. I.a direzione del personale edel serrizio in- greWirfo gènPrale• degli affart previsti ai numeri 2 e 3 dell'articolo 10

Splia proppsta del Itostro Ministro delle Finanze; terno, non che la corrispondenza colMinistero, spettano a li. T.e mestool in cut va diviso il Consiglio di vengono commesse dal ministro dl.grazia, glastizia e

VW I'arli 7 del Beý greto 3 novembre al pusidente' stató soio fie: enitt is un cock'stlere di Stato o ad un referendarfoi
, n. ; 1. Dell'interno; al quale saranno trasmenst tutti i documenti necessari

¾uito il parere del Consiglio di Stato in data del
Deue attn6szioni del consiglio di Stata t if a,' giustista e botti; atsteme El'itto con cui si eccita la giurisdizione 11el

3 aprile 1864,
Art. 7. Il Consigifo di Stato: in consiglio.

Abbiatuo decretato e decretianio: I úto t are i til i casi nel quali 11suo

e

r 5 eestone atcomppne di un presidente g1
rda 6 dal presidente aflidata ad un consÏ-

ArticoÍo noi a Da parere sopra le proposte di legge e ang sf- adanze en segretarlo di sezione. Sulla reqatsitoria del Ministero Pubblico 11 Consiglio

È 99P ato il to stipulato in Alonza il farl dogni natura pel quali sta interrogato daf In!úl- ggggy.
di stato, lette le scrittore difenstre, rimuore l'osticolo

9m
stri del er ola quel progetti di legge ed i regolamend o e b

1e a bilit I amerà ilei HLtto aebud , opm d Weastló annulla e timette

stra di terreno del R. Vivaio delle piante. chgrt. 8 nd I a r el 10 di Stato é rt- Disposizion g a transitorie,

presente Decreto sia gbbliato chiesto per legge, 11 decreto reale o ministeriale che Art. 28. I.a presente legge andrìIn vigore col 1.o lu-
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1.

Se mai fuvvi nazione al mondo la cui natura in-
tima fosse refrattaria all'influsso straniero, quella ha
da ditsi Fitalia nostra; la quale, corsi , occupata ,

þosseduta varianiente, per si moltiplitata sventura
di vitende, per s1 inngo orditie di tempi , per si

deplorabile concorso di sue colpe , da ogni fatta
stranieri, a corr.iociare dai celti antichissinii sino ai
modernissimi Tedeschi e Slavi dell'Austria, ha con-

servato pur sempre forte
, compatto , immutato il

substrate del suo carattere originale, la massa omo
nea e nazionale el suo popolo aborige o, le igua-

lità essenziali e informatrici della sua individuálità
primitíva. Le invasioni forestiere, o corsero su ge-
éta roccia di granito fondamentale come una prova
clie si precipifa e passa, o se lasciarono mo'di una
alluvioiie, alcun fondime o pósatura, non fu questa
che una le ier crosta esteriore, la quale per mrila
mbiili fiÏterna sostanza e la qtiali ebbe anziÂÂ

spaÑre dipoi a poco a o af sadlö dël feníp o

da confonifersi col sottostrato, allora quand6 tutte,
e le preciplie qualità di questo ella väni e a gii-
gliare, per forza della natura, per efDeacia dáil'am-
Iiente, per beòignità di leggi fatali del nostro na-
2ionale organismo.
Codesta veriik fu dagli storici del passato o ap-

pena o non av ertita, e quindi manco in issi uno

dei principalissimi eÌementi per giudicare idovere
molte delle cose e delie vicend italiane i mentre
al nostri giorni siffatta verità , criticarnente sceve-

rata da parecchi de' più robusti ingegni che agli
studi storíci si sieno consecrati, illumína ai nuova
luce i garhugli ilei nostre passato, ne spiega le ap-
parentí contraddizioni, e lascia e fa argomentare le
leggi onde si svolèro le varie nostre rivoluzfoni e

per cui šuccede la presente, grandissima, a cui noi
assistiamo.

Esaminate colla scorta di tal principio, si spiegano
le aggrovi§iate lotte del Papato e dell'Impero, dei
Comuni.e del Regno, della democrazia e del prin-
cipato, della plebe sempre consentanea nella sua

mobilità, dapértátio essenzialmente la steisa nÑla
sua indolinita varieth, e dell'oligakhia Tendale

,

sémpre vinta e superata nella sua potenza, nella sua

unione determinata dall'identico interesse, nel suo
incontestabile Ãlore. Gli è sempre l'indiþenato (per
oslire questa oppermna e calzante espressione del
signor Petruccelli della Gattina) (t), il i¡uale tenta e

si sforza e iŸarrabatta per allermarsi socialmente,
civliëeilte, þbliticiméole, ed espeHere la scoria che
lo iÍduggia bemã imi dittogaúla parassith,1asciatavi
dallí sopraposatura delle straniere moltÏplicatesi,
rinnova(ësi, rinnovantisi invasioni. Per giungere a tal
fine, ora si serve det guellistno, ora del ghibelli-
nistno, e l'uno adopra contro faltro e s'insorge contro
tuttidne, a seconda delle tiscostanze; e cõsì fa del
ménÍcipalismo, del fenäalismo, della repubblica e
del regn6 in quelle tante rivoluziõni che si seguono
e si coliipiduo in ogni Comune per tutta Italia, in
cui la medesima città passa dattuna alPaltra parte
senza apparente ragione, anzi con oltraggio alla lo-
gica, chT guardi solo superficialmente, ma in cui tra-
verso mille travagli l'indigenato riesce ptir sempre
a mantenersi, a protestare soccombendo, a gettare,

(1) Vgdi la sua prgevnig gistoits diplðqwtige des

lavp, dove a oppta di molti errori e PAradessi ed
arbitrarfe jllazioni vi sono pure verita pgecc le ed
osservazioni profondgium.

scaldare, alimentare il germe di fraterne rinnova-

zioni, che ripigÍieranno il lavoro e la tradizione a

quel punto medesimo in cui furono interrotti, per

ispinger quello innanzi e ricongiunger questa ai con-
quisti del presente.
Così avvenne che l'indigenato cercasse servirsi

ora della parte guelfa ora della ghibellina, ora dei

podestá ora dei signori, ora della repubblica ora

del regno, ora del principato straniero ora del na-

zionata e di tutto questo facesse stromento di nuove

rivoluzioni per asseguire i suoi fini t ma vedendo

sempre che clasenno di questistromentigli era inet-
ficace ed anzi gli si vd\tava contro, finisse per
combatterli e farsi avversissimo a tutti, cadendo in
im'apparente anarchia, negazidae d'ogni cosa, che

era in fondo una fortissima affermazione di sè me-

desimo. Ma coll'andar del tempo, fatta solto l'ispi-
razione dell'interesse la pace fra il pontiilcato tém-
porale e l'unpero, il quale, costituendosi tutore di

ogni sovranità in Italia, cost come il papato, metteva
sotto di sè, cessando ogni velleità d'antagonismo, i

tirannelli cambiatisi neiprincipatimoderni, ne nacque
che l'indigenato trovossi.a fronte il sedicente impero
e finalmente Casa d'Austria, in cui quel fantasma

imperiale s'era incarnato, e la quale, distrutto di

esso anche il nome, aveva dall'impero ereditato i

pretesi diritti e le smanie ambiziose di dominio,
accresciute da una domestica libidine di usurpazione
sopra Î drilti nazionalÌ.

I principati moderni d'Italia, nel periodo storico
dal 1814 31 1859, erano dall'Austria stati assorbiti,



R ISAS, el qw,1 e'orto ceweranno di esistere i Con-
S i d' Asto de i;A Regn0 di Sardegna e del gli Gran.
dgtato di Toscana , 11 Consiglio amministrtivo di Na-
PON'e la Commissione del presidentt di Palermo , e
Jiaranno abolite tutte le leggi costitutive di questi alti
dicasæri , ai quall viene a tutti gli effetti sostituito il
Consiglio di Stato stabilito dalla presente legge, salve le
prerogative del tribunale della Monarchia in Siellia.
Art. 20. Gli affari pendenti sulla materia della pre-

sente legge davanti at dtveral Consigli saranno rimessi
al Consiglio di Stato

, giusta le istruzioni che Verranno
emanate dal Governo del Re.
Art. 30. Un regolamento di servizio interno sarh ap-

provato con decreto reale.

,rttà amininistrativa dt protrédere ancho ad eetÏnotnis,
pendente Ilgtudizio, sitlavorie alle sommlnistrazion!
medesime, dichiarando Fargenza con decreto mottrato
e senza pregladiato del diritti delle parti.
Art. 9. Sul prezzo dei contratti in corso non potrà

aver effetto alcun sequestro , né conventral cessione
se non vi aderisca l'amministrazione interesasta.
Art. 1A yello controversia che si agitano.dinanzi

alle autorita giudislarie tra privatl e pubbliche amml-
nistraaloni il gladiato sara sempre trattato colle forme
ad udiensa Assa.
Art. 11. Il modo col quale saranno rappresentate ed

assistite le amministrazioni uni gigdisi ci , e così
anche il luogo ed il tuodo della citaztone della ammin!·

TABEl.LA
degli stipendi del personale del Consiglio di State.

I>residente del Consiglio • • - · · · · L 15.000
Presidenti di sezlone

• • • • • • • . » 12,000
Consiglierl ' ' • • • • · •

• • • 9,000
Tre referendarl di 1.a classo•

· • • • . » 6,000
Tro re'erendarf di 2.a classc• • • • · · • 5,000
Begretarlo generale • • • • • • • = 8,004Tro segretarl di sezione .• • • - -

. . • 5,000
Visto: Il Ministro dell'Interno

C. Lanza.

ALLEGATO E.
LEGCE SCL CONTENZIOSO AMMINISTRATIVOr

Art 1. I Tribunali speciali attualmente investiti dolla
giurisd!zione del contenzioso amministrativo

, tanto in
materiacivilequanto in materia penale, sonoabelftI,
e le controversle ad essI attribulte dalle diverse leggtin vigore saranno d'ora in poi devolute alla glorisdi-
zione ordinaria, od all'autorità amministrativa, secondo
le norme dichiarate dalla presente legge.
Art. 2. Sono devolute alla glarlsdizione ordinaria

tutte le cause per contravversioni e tutte le materle
nelle gasli si faccia questione di un diritto civile o
politico, comunque vi possa essere Interessata la pub-blica ammInistrazione, e ancorche s'ano emanati prov-
vedimenti del potere executivo o dell'autorità amm1-
nistrativa.
Art. 3. Gli affarl don compreel mell'articolo prece-dente saranno attribalti alle autorità amministrative ,lo quall , ammesse le deduzioni e le osservazioni in

lacritto delle parti interessate, provvederanno con de-
cretI motivati, previo parere del Consigli amministra-
tlyI che pei diveral cast siano dalla legge stabiliti.
Cooko tall-decrett chesaranno insetitti in calcedel

parerò egualmente m tivato, 6 ammesso A ricorso in
via gerarchica in conformità delle leggi amministrative.
Art. i. Quando la egntestazione cade sopra un di-

ritto che si pretende leso da un stro deh'autorità am-
Ininistrativa, I Trlbanali si limiteranno a conoscere
degli effetti dell'atto stesso in relazione all%ggetto de-
dotto in sindtste.
L'atte amministrattro non potra essere rfypdato o

modinosto se non sovra ricorso alle competeatt.au-
torith amministrative, lequall a! contbrmeranno al gin-
dicato del TribŒnali in quanto riguarda 11 caso deciso.
Art..5. In questo come in ogni altro caso , le aato-

rlth gladiatarie applicheranno gli atti ammintatrativi ed
I regolamenti generali e locali in quanto siano con-
formi allo leggi.
ArL 6. Sono escluso dalla cómpetensa delle autorità

gladislarie le questioni relative alPestimo catastale ed
al riparto di quota e tutte le altre salle imposte d!-
retto sino a che non abbla avato inogo la pubblica-
:Ione dei rooll.
In ogni controversIm d'impostegli atti di opposizione

ppr essero ammissibill In giudizio dovranno accompa-
guarsi dal certincato di pagamento delP imposta , ee-
cetto il caso che si tratti di domanda di supplementé.
Nelle cotítroversie relattye alle imposte così dirette

come indlrette la giurisdizione ordinarla sari sempre
esercitata in prima istanzadal tribunali di circondarlo,
ed in seconda istanza dalle Corti d3ppello.
Art 7. Allorché per grave necessita pubblica l'auto-

rità atoministrativa debba sensa indagio disporre della
proprietà privata, od in pendenza di un giudizio, per
la stessa ragione, procedere alPesecuzione dell'atto
dalle cui conseguenze glarldiche si disputa, essaprov-
vederà con decreto motivata, sempre pero senza pre-
giudizio dei diritti delleparti.
Art. 8. Nelle controversie intorno a contratti di la-

Tori o di soráministrazion! 6 riservata facoltà all'auto-

straston1 stesse, saranno determinati con regolamento
da approyarat con decreto reale.
Art. 12. Colla presente legge non viene fatta inne-

vazione.nè alla.glorisdizione della Corte del conti e
del Consiglio di Stato in materia di contabilita e di
pensioni, nè alle attribusloni contenzioso di altri corpi
o collegl derivanti da leggi specialle dlyeras da quelle
no qui eserettato dat giudici ordinarl del contenzioso
ammin'strativo.
Art. 13. Fino ad ulteriori proxyedimenti per la riso-

luzione uniforme del confiltti tra le autorità giudisla-
rie e amministrative, la legge del 20 novembre 1859,
n. 3780, sarà estesa a tutte le provincie del Regno,
ferma la giurisdizione attribults al Consiglio di Stato
per pronunciare sul conflitti dell'art, 10 della legge
sulla costituzione del Consiglio di Stato del Regno.
Art. ii. Le controversie devolute in forza daDa pre-

sente legge ai tribunali ordinari, le quali s!'frovintr
pendenti in primo grado di gInrisdizione, saranno por-
tate, medlante citazione, dalla parte più diligente a

vanti il tribunale di circondarlo competente, e quelle
che si trovino pendenti in secondo grado , avant1 la
Corte d'appello.
, Le controversie non ancora dennitivamente decise,
per le qualiè esaurito 11 primo grado di giurisdistone,
in qualunque stato esse si trovino, ed ancorché siano
intervenuti gli avvisi che debbono precedere la sovrana
provvisione , dove questa sia per legge richiesta, sa-
ranno portate con le medesime norme aL tribunale o
alla Corte d'appello secondo le ordinarle regole di com-
petenza, senza bisogno di nuova procura, ed ammesse

in tutti i casi nuove produzioni e prove nel giudiato
d'appella
I connitti di giurisdistone non ancora dectal tra le

autorità studiziarle e I tribunati del contenzioso am-
minfiltrativo attualmente esistenti, per 14 materie de·
volute in ibrsa della presente legge alvtribanali ordi-
nari, di avranno come non élevakt; e le pronanziarloni
anteriormente emanate sul merito dal tribunali origi.
narl produrranno illoro effetto, salva l'ammessione e
la discussione dei legittimi richiami.
Saranno date con decreto reale le norire necessarle

all'eseensione di questo articolo, avujà riguardo alle
diverse legislazion! civill rigenti nelle yarle provincie
del regne.
Art. 14 La presente legge andri in Tlgore col Lo

luglio 1865, col quale giorno saranno sopprtESS 10 50-
zioni del contenzioso amministrativo della Gran Corte
del conti di Naþoll e di Palermo, ed 11 trlbanale del
contenzioso dl Parma.
Art. la sono temporaneamente manteunti mllo pro-

Tincie napolitane e sicillane I procedimenti riinardanti
seioglimenti di promiscuità, divisione in massa e sud-
divisione del demaall comunau, e queni di reintegra
per occupazione o tllegittima allenazione det demann
medesIml; ed i prefetti continueranno ad esercitaro
in conformttà delle relative leggi in vigore tutte le[st-
tribuzioni loro conferite per talt oggetti, adito soltanto
l'avviso di fansionariaggiunti con le norme dastabillral
mediante decreto reale, il quale avviso terrà Inego di
quello del Consigito di prefettura.
O Governo avra tuttaTIs facolta di conadare tall at.

triboxiosi a speciali commt.nri riparutori neue pro-
Tincle in out ne riconosca 11 bisogno.
I richiami contro leordinanze del prefettieAe!com-

missari ripartitori, che prima portavanst alla Corie del
conti, saranno di cognizione delle Corti d'appello con
le forme del procodimento isommarlo,
Le Corti d'appeBo pofranno in ogni caso ordinare la

sospensione della esecuzione delle ordinanse impugnate.
At procedimengt vertanti saranno appucate le'norme

dell'ardcólo li.
Vù(e: il Ministro deltinterno

G. Lann.

!!!TERNO - Tontso 11 Mèggia

IIIN[STERO DEE.LA GUERRA

(Torino, $$ Abbraio 1865)
BEGARTARIATO GENERALR

Concerso per Tammissions net Collagt stilitari
d'istrusione secondaria neffœmg 186L

Giusta le norme stabilite dal Regolamento approvato
con R. Deereto del 6 aprue 1868 (Inserto nel n. 99 del
Giornale Ugiciale del Regne e nel n. 518 della Raccolta
delle J.eggi e del Decreti del RigNO dilglia) gli esaml di
concorso perfammissione nel-1.o anno.di corso nel

Couegt miHtarf d'Istruzione secondaria in Asti, Hjlano
e Napoli, avranno luogo verso il Ane di Bettembre o nel
primi giorni diettobre venturo.
I. I.e domande pel concorso all'ammissione nel Col-

legi militari anzidetti degglono essere trasmesse per
messo del Comandante militare del Circondario, ove lo
aspirante à domicillato, al comando del Coßegio m¾i-
tare a cui intende presentarsi, nonpiù tardi del 31 agosto
centuro, termine di rigore , trascorso 11 quale non sa-

ranno più in a!can modo accettate. Quelle che fossero
indirizzate al Ministero saranno rinviate al petenti.
Le dourande oradette debbono essere estese su carta

bollata da L. 1, indicare precisamente 11 casato, 11
nome ed 11 domicillo del padre, della madre o del tu-
tore; in esse vuole pure essere indicato 11 Collegio a

cui 11glovano desIdera di essere ammeno di preferenza;
restando pur tuttavla ditadat! I parenti che 11 Nini-
stero terra conto di simile Indicazione solo per quanto
sia possiblie ed opportuno, e che i giovani dovranno
quindi essere pronti ad accettare il pasto nel Collegio
che loro Terra designato, salvo a scadere da ogni ra-
glone.
In domande devono essere corredate dat eeguenti

documenti legad in fascicolo colla loro descrizione:
1. Atto di nascita debitamente legalizzato da cui

risulti che l' aspirante al 1.o agosto venturo avrà com-

piuto reté di 13 anni, nå oltrepasserå i 15 anni?Neo-
sana eccezione Terra fatta sia pel giovani mancanti,
sia pel giovani eccedenti anche di poco l'età pre-
scritta;

2. Certlicato di raectuaalone o di sofferto vainolo;
3. Attestato degli studi fatti sia in un Istituto

pubblico, da privatamente.
Ydnendo ammessi , dovrà poi e-ere rimesso alPAm-

ministrazione del Collegio.an atto di obbligaslone al
pagamento, nel modi stabiliti, della pendone e delle
somme derblate alla massa individuale.
II. Gli emnl di concorso per y..ma..rann si coni-

pongono di unesame is facritto e di un esqme serðalt.
Vesamo in iscrigio conalste in una composizions in lim-

gua iistians (deserlslone, narraslone o lettera). . .

Cesame cerðale, della durata di le minatt, at aggira
sulPistruzionereligiosa, catechtsmo piccolo,della.Dio-
cesi e catechismo grande nella parte che riguarda 11
simbolo e la preghiera (per gli allievi catiolici ællanto)
- sulla giammalíca italians completa mlParitastica
pratten (eneensione prauca e speditadelle quattro prime
operazioni sai numeri interi e decimall, noli che deBa
conversione dellekasloni ordinarie la deelmall)nosioni
elementari sul statema metrico decimale - sulla ge
grega e storis sacra e grees.. 1 a om

I.L I candidati ammessibul al concorso sono pream-
tati al Comando del collegio nel termine stabilito e

loro nodicato dal Comando stesso per messo del Co-
mando militare del Circondario che ne trasmise la do.
manda.
Prima delfammissioneagli esami emi sono sottoposti

a visita degli Ugistall sanitari dell1stituto.-Colorn che
fossero dichtarati inabili alla milisia potranno tuttavia
sous loro Istanza emere ammessi agli esami (sempre-
chè æn si trattL d'Isabilith ulanifesta), o Tenire quindi
sottoposti ad una seconda visita innanzi a due UfBalati
sanitart militari designati dal Generale Comandante del
Diperdmento militare. Il risnitato di quest'uldma visita
arà dennitivos

IV..I candidati che hanno superato gli osaml di
concorso sono ammeski ad oceapare i posti racanti
nel primo anno di corso del Collegio al quale al pre-
sentarono, nell'ordine in cui farano clamlicati, a se.
condadel panti di merito ottenatL Per essere dichio.
rato ammensibile il candidato deve aver ceaseguito 10

mplendra.jon 4 doácesmkal ana ripetizioneEd!
esamI. ,,, i
V, Gil aspiranti che non st. presentino pag11 ensi

entro it termine stabDito aarannoammesi a soMrli
posteriormente nel solo cash èbe žI-angano posM Ta-

canti per mancanza di un numero sailotente discandl•
dati idonei nel primi esami. Trascorsi quindicistórid
da quello ch'era fisato per gli esami, questi s'intes.
deranno chiust, ne più alcuno potri esservi mnmesso,
similmente i candidati che non na Ingre-o

nel Collegio entroclaque gioral.aen nin*•Ii•e daquello
stato loro notticato dal rnmangenen a saadranno da
ogni ragione slyammissione, salve chescomprovino
con antentici document! Itgitumi motivi di ritardet e
ad ogni moao.,trascorsi quindici gÍõråt gûtBi aan
Indicato, ogni ammissione slatenderà deinitlyamente

;TL).1 gensione degt! allieri degCollegt militari di
istruzione secondarla, stabilitidans Legge 15 genaala
1863, si 6 di amine L. 200, da pagarsi a trimcatri an-
ttcipati.
Deve inoltm essere versata nell'atto delringresso dol•

Pallievo nel collegio la sounni di I., 3ÒO latquale 6

destinata alla formaslone della sua sna-f individuale e
posta in credito sul soolibro di massa.
Allamassa Ind191dualadetPaDidyosi corrisponderanno

luoltre dat parenti L. 25 per ogni trimestre ant cipate
o quella maggior somma che.abbtsogal per alhoentarla
e mantenerla ognora in credito.
VIL Oltre a mezze pensioni gratuito di ösacmsrad

a col possono asntrare figli di Ullislau e d'impiegati
dello statodi ristretti messi di fortuna, sono pure ,as.
segnate dòe mezzo penslani gratutte al concors negli
esami d'ammissione e due messe pensioni pure al coa•
corso negli esaml di promozioneda una ad altra cla-e.
Per conseguire tali messe poisfogi e conservarie nel pas•
saggio a classe superiore, I candidati debbonosuperare
I li¡20 del massimo totaledei paeti di merito, Ilonpaa
uno stesso allteroBoderedi dae messe peneloni grataite,
ad eccezione soltanto del figli di militari morti per
ferite riportato In guerra.
VIIL Pel prossimo anno scolastloo .sono disponflidi,

quattro maus pensioni gratuite a carios del legatog
Maria Luigis, e la messa pensione gratuita di fondag
zione di un Anonimo, gli stablHta neljioppresso,Coi-
legfö militare in Parma, al quale a normadelX De•,
creto 18 novembre 1368 fra sostituito til Collegio mill-
fare in Milano siel godtalentodel redditi com cui 'sono
alisilentate loansidette messe lieñaloal grÂtular diprd
satifondaziontkar gi lúQ warghpt; ist
i ;1. Le anzidette messe pensioni p0BIORO EMBRO,SS•
segnite tanto ad stueri che siaappartengiinoal CoBeRI
militari, quanto-asli aspiranti an'ammissione annuale
che soddisfacciano alle condfalonistabilitar,
La messapensióna gratuita di fondasionediunAno.

nimo sara deraintfad titi giovane 11 cui padrà abbia
servito nerElercÍto e'sta matlio delle"PrtivinclÀ di
Parma e di Placenza. e
Le messe pensioni grataite a e del legato arts

Luigts saranno -devolute a glo I appartenemt! a ts•
mf611a di scarsa tuttant delle Pairincie o'rade i
quali non essendo 11811 dÍ MIUtarlÀë Impiegatl, aosi
pomono aspirare a quelle acarico dallo States
1. Quelli. fra i concorrenti nel To to an o agli

esami per I aúnn'astone nel,Collegf militiri quali
aspirino ad guidelleoradette mezze pensioni gratelte|
dovranno farne la domanda sul.memoriale stesso da

,

presentarsi nel modoetempostabilitidal sam.1anen•
dort dopomenti antentici attia comprovare I titoB che
_possono avere ad aspirarri, a tenore del 1.o àg 5.o
allnea del num, precedente, 4
XL Il corso degli stadt me! Couest muitari distra-

zibne secondaria si comipfe in fra anni, ok si peó ripe.
tere più d'un annii di corso nelklèl;Inf GR aUlpel
promossi dal terzo anno di corso, i quali tisultimo nella,
visita medico-chirurgica conservare l'attitudine per la
carriera delle armf; sono in seguito's loro domanda

presentatl ana Commisione ministerlate pegU esanddi
concorso all'ammimione alhi R. MHitare endn=f* ed
aUo sonole militsrl di Fanteria edi cavalleria.
Ku. ta normeparticolaressiste ed I programmtdone
sterled'amme, inserti nel Oformale sífittart agiciale,

trõsaast vendibili al premo di i0 centesimi alla Tipoi
grada Fodratti la Torino (sta dell'Ospedale N. SI), li

quale Ji spedisce me11e Pmylacle, a chi nel faras ad
esa richtesta; le trasmette11mporto det fascicolo com,
Taglia postale.

e ciascuno sa come da essa fossero fatti nieratemeno
che agenti suoi subordinati di dominazione per op-
primere, deprimere, centenere e, se fosse possibile,
distruggere fitalianità del popolo, in altra parola
l'indigenato; e ciò non erasi ottenuto che con un

potente ed incessante lavoro dells sua diplomazia
rincalzato dalla prepotenza delle sue armi, il quale
nel campo della politica italiana seppe a meraviglia
giovarsi delle condizioni di sospetto, d'indifferenza,

,di falsi apprezzamenti in cui si trovavano a tal ri-
guardo le altte potenze europee.
Ërima della rivoluzione del finire del secolo scorso,

83 codesta opera di uccisione morale della nazione
italiana erasi fatta da tempo il voto e lo scopo della
politicaaustriaca, non le avevan por tuttavia concesso
di effeLLuare il proposito le circostanze o dell'altra

Europa che ne la distoglievano forzatamente, e dell'I-
talia inedesima; nella quale, benchè divisa, sLremata,
inermee, diciamo tutto, invalorosa, pure la combina-
zione medesima del modo in cui i suoi diversi Stati
la spartivano, per cui era creata una specieldi equi-
librio, la minom estensione e la meno importante
giacitura del territorio che l'Austria posædeva in
Italia, serrato fra la Repubblica Veneta, non più forte
per virtù, ma ancora per veneranda tradizione, e
fra il Piemonte, per armi, per un principato valo.
roso e per una politica avvistata e prudente in una
certa audacia ed acconcezza di conestti, forte più
che non paresse consentirgli la piccolezza del re-
gno, e insieme a codesto la tradizionale politica
francese, dimenticata un moment i sotto Luigi XV,

ma ripresa poi tosto,,noli lasciavano ancora usur-

pare al Gabinetto di Vienna tutta quella piena balla
a cm esso agognava.
Dopo il cataclisma della rivoluzione e la sangui-

nosa epopea ðell' Impero francese, l' Anstria, falta
dalla caduta napoleonica quasi l' arbitra o meglio
lo stromento indispensabile deHa pace europea e
dei modi di eaa, penso giovarsi dell'occasione per
effettuare il suo da lun5o vagheggiato disegno verso
l'Italia; e la volpina accortezza della sua dipí6mazia
pose in pratica tutti i suoi mezzi pel Congresso di
Vienna per conseguire l' intento. All' Inghilterra
aveva ellt saputo persuadere che l' interesse della
pace e della tranquillità avvenire in Europa richie-
deva assolutamente che in assoluta soggqzione,4þl-
l'Austria fosse abbandonata l'Italia; e l' Inghilterra,
di nulla desiderosa a quel punto che di pace, per
cui svolgere il suo commercio e rifarsi dalle eco-
nomiche jatture patite nell' aspra , lunga, ostinata
lotta coptro Napoleone, l' Inghilterra pel ministero
troppo illiberale e troppo meno illuminato altresi
di Castireaghe, mentre faceva dai proclami di lord
Bentinck' pomettere liberta e franchigie ai popoli
italiani , per segrete stipulazioni abbandonava al
pieno arbitrio dell'Austria, in premio dolla di, lei
alleanza, le condizioni tutte d' Italia. La Francia
dalle sofferte sconfitte era resa impotente; la Casa
ristaurata dei Borboni, rimessa in trono allor allora
e sostenutavi dalle baionette 9tfdCÍCft , ÜOU 3VBV3

più o menoma soltanto l' autorità morate per una
valevole opposizione. Le altre Potenze germaniche

non avevano in codesto altre vista che quelle del-
PAustria, già immerse nel fatalissimo errore che
l'influsso e la prepoteÁra di Casa d' Absburgo in
Italia fossero in benenzio don' intiera Germania. 14
Spagna, decaduta come nazione , con, a capo una

dinastia a cui era venuto meno il vigere della yi-
rilità, non avèva né idee, ne mezzi, né esatti pro-
positi, solamente rinserrando la sua azione verso
l'Italia a voler concessi i maggiori possibili cõ¤L-
pensi ai Borbonidi che vi avevano dominio. « La
Rossia, lontana, con idee meno giuste e,precise
delle condizioni italiane, senza interesse diretio, o
almeno senza vedereene alcuno nell'assetto della
Penisola, propensa, per riazione agli ultimi avveni-
menti, alla ristaurazione più compinta .possibile dei
principii del passato, non ostante le velleità liberali
dell' Imperatore Alessandro , guidata dalla politica
regressivissima del tedesco Nesseirode , che dava

yolonteroso la mano all' opera liberticida di Met-
ternich e di Castlreagh;'la Russia, dico, si lasciava

raggirare riguardo alle cose italiane dal soOsmi rea-
zionarii della diplomazia auhtriaca.

Questa era a quel tempo diretta dal principe
Clemente di Metternicha ed anzi in lui si pnô dire
fosse tutta personincata. Metternich, per usare la

parole det signor Bianchi ( le quati serviranno a

mostrare al)ettore quanto egli valga nel ritrarre ja

penna in pochi tratti uno storico personaggio)g tré
varasi allora in grande credito di politica abilith.
E realmente era parlatore ammisurato senza jat-
tanze , arteilce stupendo nelfimbavagliare l'intrigo

sotto le forme dell'arrendevolesra, abilissimo nel

segregare dagli accidend la sostanzialità delle que-
stioni, nel far accogliere dagli altri le sue idee
come se scatorissero spontanee dalle_ loro menti,
nel maneggiarpsino gaR'audacia a più trangattia
duplicith , protetta nel suo parlare dal leggiadro
sorriso che scherzavaúllÄntínuamente sulle labbra,
inorpellata nel suo sciiveycon enunciazione di
larghi principii di verena giustizia politica , mentre
per giungere al suoi Onl non si brigiri delli ino-
ralità dei aqazi ado ill. a
3tetternichi aduáque NNirode 6 Â•tireagh ,

in un accordo funestissimo ad ogni liberth e diritto
di popolo, erano,i, guidetori delle,deliberazioni del
Congresso viennesem principale ilprimo; fra questi
destreggiavasi l'oratore di Francia Talleyrand, a cui
l'acutessa dell'ingegno e ir felice prontezza degli
avvisi

,
la troppa versatilità della mente come del

carattere
,
l'arte sottilissima della parola e del si.

lenzio
,
la profonda conóséenza del cuore e dello

vanità dell'uomo . la qualho mandava sino al ci-
nismo d'uno, scettico assoluto

,
l'abitudine dei rag-

giri politici e una certa vena feconda in essi bastaa
Vano appena a rendere meno intollerabile e meno
soggetta la sua condizione di rappresentante d'una

nazione vinta e d'pn governo ristaurato dalla forza .

di quelli che nelicampo 4iplomatico erano naturall4
nemici di esso. Quanto all Italia ben aveva capito 14
Francia come l'assette che voleva darleJ'Austria
tale si fosse da ridurla in suo pieno-deminio senza
possibilità di togliersene più, e come codesto tor-

Antonio Gilio

Antonio Gilio

Antonio Gilio

Antonio Gilio

Antonio Gilio



t umsynogar zuusA. -

Direzions gene?«k del servizio militare marittimo.
Notlicaziono.

8 aperto un éoncórso d'esami pry n. 6 posti al me-
dico di corretta di t.a cla-o nel Corpo sailitario mili
tare marittimo, cón paga di anané lire 1500. -

Tale concorso arra.luogo nelle sedt principalt del 1.o
e del to dipartimento, nauti apposita Commistone,
nel gloral sottoindicati1
In Gekova 11 1.o lugUo a T.

In Napoll 14 20 detto.
8 In facolta del candidati di presentarsi a subire lo

esperimento plå,li: Genova che!À Napolf. -

Le condizioni che s!'rtchlodono per essere ammessi
al co corso in parola sono:

1. di pomedere i titoli accademici medfoo chl-
rarg'ei;

2. di essere cittadini Italiani;
3. di non oltrepassare 11 trentesimo anno d'étà al

1.o logilo p. v.;
8. di essere cellbi , o se ammogliati di soddisfare

al prescritto dall'art 58 del regolamento di disciplina
della Marina in data,11 marzo 186N;

5. di ayero l'attitudine isica al servizio militare
marittimo.

Onest'altima condisfone sarà constatata per messo di
apposita ylsita santtaria.
A pailla di merito,sark accordata la preferenza a

coloro chã atesseinprestato seWzio nella B. Ma-

rina, o che avessero combattuto per l'Indipendenza na-
:Ionale.

.

Citre a c1ð la nomina det 6 candidati che otterranno
11 maggior anmero dl,sarragt non sara dennitiva se
non dopo fesperimentodi una navigazione della dotata
almeno di set mesi.
Gli esami verseranno sulle segnenti materie:
1. Anatomia e isiologia;
f. Patologia speciale medicachirurgica, c106 :
a) Le febbri,
6) Le innammazioni,
c) Idi emorragte spontaneo e traumatiche e relatlyi

Lt( fraftare e le insanioaÌ ,
f) Le ferito e le ernte.

GH aspiranti dovranno far perrenire le loro donhande,
corredate det voluti documenti, naa p!ñ tardi del
giorno 10 giugno anno corrente, al comando del 1.o di-
partimonto se intendono-presentarsi in Genova, ed a
queDo del 2.o dipartimento se intendono subire l' e-
sperimimto in Napoli, clo che non emetteranno di dl-
chiarare esplicitamente nelle domande stesse di am-
m!ssione.
Al candidati che avranno subito gli esami coli sile'

casesTerranno rimborsate le spese propriamente dette
di viagglo, considerandoli come medici di corretta di
5.a classa

Torino, 18 aprile 1863.

Pei Ministro: E. D'Amco;

FITÍI DIVEa$1
suca as passTm tegati civili del Regno

d'ItäiË -Gli a annic avocattin
siinBana generi .e¥tò cGrninte nue'orb s
precise, nel locale della Società,sito in via di fo, n. 21,
all'oggetto di completare l'amministrazione della mede-
alma, stante le dealasioni date da alcuni animin'
tori nominatt nella seduta del I corrento

Il Presidente intoriaalo
Ciôo Ottiat.

m. Fina? Litteligûleonii ingicio per difetto di
otrancemento altestero dal 3 al 9 maggio 1865:
Alla RégíÀPonÜfiifa sell e tabauchi, Romst GiovannÌ

Saxial, id.; contessa Agata ved. Amedel, Id.; Giuseppe
Narseid, id.; Cravero Glorenate,Id.; Elise Charémétoff,
id.; Caroline Chambrot, id.; Pietro Falloni, Id.; Teofilo
Arata, Civitavecchla; D. Carles Carrara, Buenós-Ayres.
PUBBLICA ESPOBREIONE BL BELLE ARTI IN TORIMO.
- La pubblica Esposizione fu leri visitata da 8. A. R.
8 Principe Tommaso, Duca di Genova, che volle par
contlanare 11 generoso rao patrociolo colPacquisto delle
seguenti opere r -

l¶.deltat.
Its Flori e tratta, del sig.Mi scrosarr.
211 - Le lande di Normandia , del signor Giuseppe

Gi66one.
273 Prito presso un'antica Abbazia, del sig. Gia·

como Porchere.
279 Il fabbro d'armi, del sig. professore Vittorio

Benisson.
La Direzione registra con viva riconoscenta tall

acquisti insieme con quelli fatti pare per parte del MI-
nistero dell'faterno, i quali sono:
N. del est.
It Un episodlo d'amore, del sig. Giuseppe Reina.
83

.

Chiesa di S. Marco In Venesta,.del sig. Gio-
sanni Milaaf.

113 Colonna di cavalleria ecc., del alg. Edoardo
Rdánondi.

219 L'&Te Marla, del car. Cosiastino Strano.
25f Paesaggio, del alg. Luigi Chiatica.

Il Diretters Segretario
Avv. LUIst RoccA.

ULTIME NOTIZIE

TosINO, 12 MAGGIO 1865

Abbiamo per telegrafo da Firenze che S.¾ il Re
giunse quivi stamane alle (O. Erano a rÌceÃrÏò ali
stazione della ferrovia il Ilinistro della Alarina, il
Prefetto, il Gonfaloniere e il marchese d\ Breme.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

sta6iiira pruso la Direzions genemle del Debito Pubble:o
del Regno d'Italù:.

Coerentemente al disposto .
dell'ardeole 101 del Re-

golamento per le Casse del deposfd e presud, appro-
wato con B. Decreto 25 agosto 1863, n. liti, si soti-
Sca . per norma di abi possa averr! Interesse , che
essendo stato dananziato nelle dobite forme le smarri-
mento del mandati sottodesignati, spediti da quest'Am-
ministraslone, saradel medesimi rilasciato 11 duplicato
appena trascorsi venti giorni daquello in ctilavra inogo
la terza publifessione del presente, che sara ripetuta
ad Interratto di giorni dieci, e resterannodi pleno di-
ritto annallati i mandati precedentl.

Casa di Torino

Blandato n. 673 per L. 10, in data 25 dicembre 1863, a
favoro d18pana Castmiro,per Interessi di deposito del
secondo semestre 1863.

Mandato n. 680 per L. I, in data 25 dicemg 1863, a
favorodiPaxodda G1nseppe, per interessi come sópia.
Torino, il 19 aprila 1865.

Il Direit. Capo di Divis. CEREs0LE.
V.perfAmministmtore centrale P. dBINELLI.

II Senato nella tormta di ieri non trovandosi
dapprincipio in numero per deliberare, si procedette
all'appello nominale, da cui risultarono assenti i se-
natori Automcci, Baracco, Bolmida, Bona, Borghesi,
Borromee, Canto, Caveri, Colobiano, Colonna Gioa-
chinc, D'Adda, D'AfDittö, Dalla Valle, De'Gori, Della
Verdura, Fenzi, Mlingeri, Florio, Gravina, Imbriani,
Laconi, Lauri, Ialla, Limti, Lissoni, Loschiavo, Mal-
vezzi, Mameli, Mamiani, Manna, Marliani, Marsili, Mat-
tencçi, Melodia, Montanari, liontezemolo, Monti,
Moscuzza, Natoli, Nigra, Pallavicial Fabio, Pallavi-
cini ignazio, Pallavicino-Mossi, Pallavicino-TrÎvulzio,
Pandolfloa, Panizza, Pareto, Pepoli, Piazzoni, Piria,
Prudente, Ricci, S. Elia, Scovazzo

, Sella, Serra
Domenico, Taverna, Tommasi e Torrearsa.
Raggiunto poscia il numero legale, giusta l'ordine

del giorno fece luogo-per primo all'interpellanza
già annunziata del senatore Menabrea af liinistro
d'Ágri tura e bolumeicio intorno al contr tro
cona casagnnt Šr la vendÏta dËjecd[imo
inete di rame, al quale rispose lo stesso ilinistis
forniendo ItopportinIe dp T gi all fi rdó
Vennero in tilidiilt distmis! éd a rotaggue di-

segni di legÔÍ relahvi; I åkalla à rivaziono di

nasie a disdoro ed a svintaggio della politica fran-
cese', e il suo plenipotenziario al Congresso aveva
istruzioni che miravano a tentare di stabilire nella
Penisola un certo equilibramerito di Stati, pel quale
una specie d'indipendenza relativa rendesse l'Italia
capace di non sottostare del tutto al coman,do ed
all'influsso del Gabinetto di Vienna.

« Negli italiani popoli, scrive il Bianchi Venendo
a discorrere della temperie di essi a quèl tempo ,
era manifesta l'aTYersione a qualsivoglia domina-
zione straniera. Vivaci si e autorevoli

,
ma scarsi i

desiderii e più scarse le opere per l'uulficamento
politico della patria nazionale. Quei nostri padri ,
guardando più il passato che non l'avvenire , par-
lavano tuttavia pomposamente e affettuosyntente di
nazione veneta , lombatda, genovese , piemontese ,
toscana

, napolitana e siciliana. Pertante le loro
brame di liberth e d'indipendenza nell'phiversa!e
non si allargavano alla nazione, rua si restringevano
alla provincia. • Ma cið nullameno questa brama era
vivacissima e potente, ed era la manifesta one del-
l'indigenato, il goale disdegnosamente, come per tutto
il passato , si voleva sceverare da ogni elemento
stramero, e che allora sarebbe scoppiato in esplo-
sione di sentimento nazionale unitario , quando piò
illuminata esperienza nella vita della po itica mo-

derna gli avesse dimostro che l'indipendenza indi-
Viduale della parte era compresa rella necessità
dell'indipendenza nazionale del tutto.
In questo modo, i popoli incerti di voglig, malav-visati di consigli, impotenti e inascollati, le potenzealle

pretese austriache inchinevoli, dalla Francia in fuori

che nulla poteva, chi avrebbe potuto muovero osta-
colo alle neppur più dissimulate ambizioni del Ga-
binettodiVienna t,I prisinipi itpliag forse p.guesti,
toliane una sola prosapia, non appartenevano a quella
nazionalità cui si trattava appunto di difendere, non
rappresentavano meriomilmente quel popolo su parte
di cui imploravano umilmente di essere rimessi a
mgnam , erano di quella scoria forestiera lasciata
da precedenti incursioni , alla quale era venuta a
sostituirsi ultimamente la dominazione francese; le
fibre loro non si erano mai congiunte aHe fibre
della nazione, avevano essi mire ed interessi e vo-
glie particolari, diverse, anzi in perfetta opposizione
con quelli del concetto nazionale che

, quantunque
ancora dalla niassa inavvertito

, pure governava fin
dalla caduta del mondo romano l'evoluzione storica
delle Ÿicende italiane e travagliava le intime vi-
scere della complessa ma una razza degli Itali.

I principi italiani adunque non avevano nè forza
mè principii da opporre alla tracotata preponderanza
delle pretensioni vieonesi; ma ho detto che vi era
da eccettoarsi un'angusta prosapia , e questa , pos-
seduta così dal sentimento del proprio dovere, come
spinta dal giusto apprezzamento del vero util suo,
valorösa. dotata della voluta dignith , per antichità
e nobiltå di stirpe osservabilissima

, per tradizione
propria e del popolo a cui capo essa tornava, ferma
ed ardita nelle risoluzioni e capace d'ogni prova ,
questa non mancò allora

-- come non doveva man
care di poi in altro campo -- all'uflicio suo. Era
la Casa di Savois.

Virronio BERSEZIO.

actina dal' fláme usene pr la cÌttà d' Anéona, o
l'altro all' autorizzazione della per la costru-

zlone di legm da guerra, previo seguente ordine

del giorno al primo dei medesimi, concertato d'ac-
cordo tri il Ministró delle Firanze e RUfficio cen-

trale ed accettato dal sentiore llusio opponente
alle difficoltà soÙevate nella relazione deBa legge:
a ll Senato pretidendo atto della dichiarazione del
ibistro delle FmanËe : .

• i. Che non addiverrà a veruna concessione

d'acqua polabile da derivarsi dal flume linsone a

favore del municipio d'Ancona senza di aver meglio
accertato il quantitativo e'la potabilità dell'acqua
dennente nel Musono stesso :

« 2. Che la dichiarazione di pubblica utilità
dell'opera si debba intendere fatta in modo che la

indennità che possa essere dovuta agli attuali utenti
delle acque debba essere depositata ,

a mente del

disposto della legge sulle spropriazioni per causa di
pubblica utilità, prima di metter mano ai lavori di
derivazione;
« Passa alla discussione del progetto di legge. »
Intraprese per uhimo la discuss:one dello schema

di legge per modificazioni alla cauzione delle ferro-
vie della Sardegna , proposto rigettarsi nella re-

lazionedell'Udicio centrale, intorno a cui ragionð il
senatore Musio a sostegno del progetto.

'DIAMO

11 Consiglio di Stato del Cantone Ticino propose
a quel Gran Consiglio la riforma della costituzione
cantonale. La Commissione a cui il Gran ConsigFo
affidð l'esame della proposta governativa si scisse
in maggioranza e•minoranza, la prima pel no e la

secondo pel si. Portata in deliberazione nella tornata
dell'8 corrente la relazione della Giunta l'Assemblea
decise che la votazione dovesse seguire sulla pro-
posta della maggioranza- che cioè il Gran Consiglio
non trova opçortune nè conducenti allo scopo le

proposte governative di riforme costituzionali- in
Suisa che, non accettata, si dovesse avereper adot-

tato l'opposto principio della minoranza, che cioè
il Gran Consiglio vuole una riforma costituzionale.
Con 59 voti contro 31 l'Assemblea rifiutð Ia pro-

posta della maggioranza. Ammessa la riforma
costituzionale restava a decidere se la revisione

della costituzione dovesse essere generale o parziale.
La Camera sciolse la quistione adottando nella
tornata del 9 i quesiti seguenti : 1. Il mandato o
còmpito di chi sarà incaricato dello studio e della
elaborazione del ÿrogetto di riforma costituzionale

a generico ed illimitatà; 2. La riforma sarà attivata
nelle forme legislative: 8. Quindi ilmandato o còm-
pito, di cui all'art. 1, é commesso al Consiglio di

Stato, salvo ad essere il relativo progetto, che dovrà

essere in pronto pel giorno 25 maggio corrente,
esaminato ila una Commissiona da nominarsi dal
Gran Gonsiglio; 4. Questa Commissione sarà com-

posta di tredici membri e la sua, nomina seguirà
col metodo dolla schodi; 5. Iiella inedesima saranno
rappresentati tutti i distretti; 6. Essa sarà riunita il
25 maggio suddetto per l'esamo del progetto go.
vernativo e per la sua relazione; 7. Il progetto go-
vernative, colla relazione llella Commissione, sarà

stampato e diramato nella tornata del 16 giugno
prossnio; 8. Il Gran Consiglio si ágglorna dal 12
maggio al 6 giugno prossimo. - Finalmente nella
tornata del 10 il Gran Consiglio nominò i 13 mem-
bri che debbono comporre la Commissions di cui
parla l'art.' & qui sopra riportato.
Come nel bilancio della guerra la Camera dei

deputati di Vienna deliberando sopra quello della
marina adottð Ie proposte della sua Giunta contrarie
a quelle él Governo. Il primo bilancio , il quale
porgeva più ampia materia a riduzioni, fu,diminuito
di oltre 15 niilioni di fiorini , e il secondo di due
milioni e un quarto. Il ministero chiedeva per la
marina 0,380,410 fiorini e la Camera non gliene
concedette che 7,150,800.
Parlando ultimamente della quistione tpdesca dei

Ducati lasciammo sussistere qualche dubbio non

infondato intorno all'interpretazione da darsi a quella
proposta che i giornali affermavano essem stata fatta
dalla Prussia all'Austcia di commettere alla Rappre-
sentanza dello Slesvig-Holstein la decisione delle
sorti di quei territoril. Documenti officiali non hanno
ancora chiarito quei gubbit ma le informazioni e le
asserzioni concordi della stampa danno ragione alle
nostre riserve. Citando a questo proposito alcuni
giornali dei più autorevoli in questa faccenda, il
ConstitNtionnel , rimemorando quale sia la politica
costante del Governo francese in gmiglianti quistioni
e in questa specialmente dei Ducati , cion rappello
leale al voto delle pop>lazioni.continuacost: «Dopo
molti tentativi infruttu >si il, Gabinetto di Berlino si
ridusse a proporre al Gabinetto di Vienna di con-
vocare i rappresentanti dello Slesvig-lloistein e di
c9nsultarli sui varii ppati riguard:Inti la condizione
futura dei Ducati. L'gustria - questo é gosa certa

oggidt - accolse so¶ccitamente la proposta prus-
siana, esprimendo il desiderio che fosse attuata nel

senso il più ampio eache la ricostituzione finale dei
Ducati fosse fatta colÉassenso incontestato delle po-
polazioni. Eppercið il Gabinetto di Vienna

,
inter-

pretando la proposta plella Prussia nel modo il più
liberale

,
accetta , per la formazione dell'assemblea

nazionale dei Ducati, la legge elettorale del 1848
che pone il diritto di sulfragio sopra base amplis-
sima. 11 Governo austnaco desidera inoltre che l'as-
semblea futura non sia punto limitata nell'esercizio

de suoi dritti e che possa designare essa medesima
i povrano al quale sono da asidare i destinL del

nuovo stato.»

Dal testo del Constitytionnel, il quale parla coli
piena asseveranza, appara evidente che la proposta
della Prussia mette restrizioni sia riguardo al modo
di convocazione che riguardo ai punti sui quali la
Rappesentanza dei Ducati dovrebbe essere chia-

mata a deliberare o semplicemente a dare il suo

BVVISO.

Giusta ragguagli di Vienna all'Indépendance belge
il Gabinetto austriaco mantiene i suoi diritti di com-

possesso sui Ducati dell'FJha .fluchè non vi sarà in-
sediato il sovrano indipendente , al quale lascerà

poi la cura di accomodarsi come vorrà colla Prus-

sia; e cynando sarh.sciolta la quistione di succes-
sione

, per la quale il Gabinetto imperiale chiede
che si tenga conto dei voti delle popolazioni, l'An-
stria non avrebbe più assolutamente a preoccuparsi
che delle guarentigie da dare ai diritti federali•del-

l'Alemagna. Psð notarsi , aggiànge il giornale di

Bruxelles, questa differenza essenziale nelle idee

delle due Potenze tedesche: che tutte due vogliono
si hre appello alle popolazioni; ma il Gabinetto di
Vienna vuol dare ai rappresentanti dei Ducati voce
deliberativa nientre il signor Di Bismarck non in-
tende valersene che per consultarli.
Alcuni giornali prussiani continuano a lagnarsi

della condotta del commissario austriaco nei Ducati.
La Gazzetta del Nord disapprova che il signor De
Ifalbhuber abbia ancura testè protestato contro

certi provvedimenti fatti dal commissario suo col-
lega il barone De Zedlitz.
Scrivono da Madrid che l'aggiudicazione dei bi-

glietti ipotecarii per la somma ëffettiva di 300 mi-
lioni di reali non è riuscita ancora pienamente se•
condo l' aspettazione del Governo. la proposte fu-

rono molte, ma poche quelle che hanno raggiunto
la cifra minima di 88 010 stata determinata dal
Governo.

DISPACCI BLETTRIGl PRIV.Wt
(Agenzia SteTani)

Parigf. 11 maggio,
Chiusura della Borsa.

Fondi Francest 8 0¡D - 61 70
Id. Id. A i¡2 Ot0 - 95 50

Consolidat! Ihgles! - 89 112
Consolidato italiano 5 0|0 contanti - 65 55

Id. id. id. finemese - 65 TO
(Valori diversi} e

Asloni del Credito mobiliare franeere - 801
Id. , Id. Ñ. Italiano - 447
Id. Id. Id. spagnuolo - 505
Id. str. ferr. Vittorio rmammin 306
Id. id. Immbardo.Venate - 543
Id. Id. Austriache - 44&
Id. Id. ' Romane

.
- 266

Obbligazion! - - 218
Parigi , i i maggio.

Situazione della Banca. - 11 numeraño.h autnen-

tato di 5 milioni; le anticipazioni di 4¡5; i biglintti ,
di 5 3¡5 e il tesoro di 3¡5. Il pórtafoglio diminal dit
18 milioiŒ e i conti particolari di 4 115.

Londm, 12 maggio.
Situazione della Banca.- Aumento nel numerario

e nella riserva dei biglietti e ,diminuzione nel por-
tafoglio.

Vienna, 12 maggio.
La Gassetta di Vienna dichiara che il barone di

Bach, ambasciatore d'Austria a Roma, non ha presa
alcuna parte nei negoziati tra la Santa Sede ed il

Governo italiano, poichò la missione del commènd.

Vegezzi era ristretta ai soli affari ecclesiastici.
Stoccarda, 12 maggio.

La Camera dei deputati ha votato l' abolizione
della pena del bastone.

gamans as commwwasse RB ARWB
BORSA DI TORINO.

, (Bensnise egetals)
12 maggle 1865 - Fondi pubblict.

(lonsolidato 5 p. 010 0. d. m. In c. 65 60 - corso

legale 65 60 - In liq. 65 60 57 1¡2 60 60

62 112 pel 31 magg!0.
gosseligato 5 010. Piccola rendita da 50 a200 c. d. m. la

e. 65 65 63 60 55 - corso legale 65 60.

BORSA DI NAPOLI - 11 magg[G 1865,
. (Dispacefa egetald. .

Spasalidats 5 II, ape•ta a 55 90 phinsa a 05 80

I , 3 pr tit, aperLa s 10 ablusa.a 10

BORSA DI PALERAIO - 11 maggio 1865

Consolidato 5 per 0(0 aperta 66 a chiusa 65 05

corso legale a s.

SORSA DI PARIGI-- 11 maggio 1865.
(Dispaceto specials)

Garms di estastra yet tas del mese marrent•;
, riera

yrscadsats
tionsoHdati lagleligvaglia stac. W 89 3t8 - 89 118
8 0;$ Francese a 67 70 67 65

5 0¡O Italiana e 65 95 65 65
Caruncan del nuovo presuto a a a a e

As. del credito mobillare Ital. e 118 • 417 •

Id. Franoese IIq, m 810 a 811 s

Astosi AsRe ferrowie
Vittorio Emmannia L. 305 a 305 a

Lombarde a 515 a 515 m

komans e 268 - 245 a

*. *4tâLS (SFWSt .

VIT'IORIO EMAl!UELE. Riposa.
SGUBE. (ore 8). Operá Norma. -- Serata della signora
Lafon Maria.

ROSSINL (ore 3). Co•np. m1mo-plastica e danzante.
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Avviso di secondo incanto ! 11IIIgnor Benedetto Visnensa di capo di • afg. Giovan N d ITa Glowannly nato e
*

Þonte, in circopdarlo di Breno, ha ektesto In esecuzione degli artlooll 55 e 68 degli statutt 11 Consigilo d'amministrastone della domicillateria q tik, 11 Sistola e ben!

Per la deteralone (kl primo incanto to- nell'interesse p rio, Pinvestitura della mi- Banca di credito Italiano, ha l'omore di convocare i suoi esionisti in aisemblea generale anne-I, posti di ofte p P1
autool 11giorno 8 del corr. mese di msgglo ne r i a o ordln es d aLpet o 80 maggio frente, ad un'ara pomeridiana, alla e , o

the giovedi 18 dello stesso mese di mag- licto d1 segreterla di questa prefetturá. I 858elBI)Î88 Ïla pel' Oggett0: scopipartim a me5Pe come si ved no

g o, alle olm $ pomeridiane, nel olvico pa- Nel portare quanto sopra a onbblica co- 1. La lettura del rappo tp del Consiglio d amminimong ed 11 reacconto delroltimo als -

lazza, si aprirã, .col metodo det partiti gnistone a term:ni ep rngli etreul delfart. esercizio. behme att nel fallimento ditta

la y rc a i
d

e I

to l mi e l'on e
che a sottemeppe ig14tigampnie alle mod10easloni

dimensione e di oggetti annessi alle me- bilcasione del presente pella produzlaan a
3 D¢llberare sulla propo ta del Consig lo cencernente la converg! ng delig ß0.000 a- emendo comprese mella rendita le pyl.

desime per Pedidzio destinato ad uso di questa prefettura degli eventuali atti dl op- s'oni liberate di L 150 attualimente emasse, la (0,000"äilont I ports ore, liberate tative di cui nel brevetti ottenuti dat ge--
mercato in piazza Bodoni, e se ne farà 11 postslone alla domanda del signet Visnenza. di L 300 rntt a di Francia, d'Inghilterra
deliberamento , qualunque sia per essera Dalla R. prefettura proylociae di Bre A norma dell'arL 52 degit utstuti, Passembles generale si compone det 160 pia
11 numero del concorrenti per trattarsi di scia, 11 25 aprile 1865.

forti azionisti inserluf sul (frytrl glella rocteg is ilyta gggig fa tjga,s; dal Consigife 11 dellberamento segni per il presso dÎ
aecondo incanto, a favore dell'offerente un mesi piima della presente conto azione. 2313 L 20,100 e:I 6 autoesso l'aumento del de-

magglor ribasso di un tanto naso per cento 2187 ll prefett0• elmo nel giorni 15 successirl al detto deit•
dalla somma di L. 15,000 Assata, in via di beramento. .

approssimazione, per base dell'as* &V¶l@Ô In cartolaistivea detta ypoditasono11-
Il capitolato delle condizioni, ed i re- - COMMISSARIATO GENERALE .mn =eno·•·«det =ent••=..an•=e:

lativi disegal, alla eni osservanza è anbor- Der ogni eietto che di ragione 11 sottos•r. giorni ed ore d'umeio,
dInsta l' itapresa ,

continuano ad essere rende noto che llnegozio is ilagerle,merce. (\ELLA fŒGIA AIA RINA ITA LIANA BEL 1.* DIPARTIMOTÛ nrino, ll e magsto issa.
Visibili presso11 civico utactod'arte tutti i rie, edaltriart'col-,g1Aesercitosòttolatirma 0. Teppati not. co!I.
giorni nelle orad'ufacto. 2827 di Carlo Cajole e Comp.,in via San Tom- gg gggg ggg ggrgsg

maso, venne con apposita scrittura ceduto
alle signore sorelle Val $233 NOTIFt0Alg4 DI PIGNORAMENTO

SYINCOL&MENTO DI GEDOL& 2325 Valperga.seratino 59endo andato d<aerta l'espertipinge d'esta feno‡o 11 gi p>6 aprile P. P. ggF 4 a genttérag.
---

perga vendita da!Îo scafo i d og;retti 61 armamento del tras.;opo gplasse a veta Aarsrdosi, is to o1865,Nre d gla•
Per reffetto previsto dalla legge 2 gen- fnottoca che il giorno 17 mag4to 13§3, alle ore 14 meri e, nella gala deál'incantf• días di in .alfano di

malo 1856, art. 7, si deduce a pubblica AGGIUNTA DI COGNOME sita in artiguità «teirigsresso ir.ncipale della it. aarsena, i procedera ad un nuovo eoÊani'st ato - addfrena0
uptizia essere deceduto senza testemento incanto per tald vendeth ad astansa det negosiaate G1tisepp6 Baust, dI
1117 febbraio ultimo, Culla Giuseppe, u- Francesco Tittlo, da Napoli, di Giovanni Il pr<zzo d'asta sul quale si aprirà l'socanto ad aumento è stato ridotto nellagomma) Nortara, $4 okd; i.algt Diotti, di domi-

della rendits 41 L 25, stata vincolata r tolo de Avitaya. Le più dettagliate condistpql q'gppalto gono visitgji pregito ß colymlasarlato generalÎ gli ¢et) e successive, citando in parl
la prescritta malleveria. - 30 11 ministero di grazia e giustizia avendolo sko nella (i daracua, in tutte le ore of uillejo. tempo 11 d td con:ugi Cardant opqatt a

----- -- autorissato a pubblicare tale domanda, eg!¡ I fatgIt pflVaumênio tiel tentesinio sono fissati a glarni gel decorrencú del messodi del comparire nauti 11 Igg. giddtco del planda-
Slamna a •m um ra sa vi ademple nell'Interesse degli avanti di.. giorno del deliberamento, e coal ristretti per disposizijne mlula¾riale wento di Mortara, all'ndiënia che stridal
lii Ut i E. HU ritto a fare oppostsioni, che dovranno in 11 deltbaram•nta sego ra a schede segrete a hvore di colui che nel suo parttto irmato undermo tenuta.il I"I maggio sudditto par

DELLA CASA DI Se RKo caso essi presentare al ministero infra sel e suggellato avra 61Terto sul pressi ri'asta un aumento anyglote al minimo statunto fare fa prescritta dich'arazione, e losteesp
inest da oggi. dal ministero della marina. In una clie la segress stiggelista e deposta sul tavale, la o otti per essere presente, sifymole alla

AMMINISTRAZl0NE GENERALE
2323 Francesco Vitolo quale verrà aperta dopo che saranop rigonosc.uil tuiti i partig presentati. dichiarastone medesins.

------ Gli aspiranti alfimpresa per essere spotasi p iloitare, Jorranno depositare la sqipina ½f 9 4 pagi m
,

del regio patrimonio privato PREFETTURA di 15 8200 In,contanti p in carteÍle de debito pubblico. o boat. Paydl.
' DELLA PROVINCIA DI PARMA Detta canzione si verserì ilalla cassa depositi e presti i presso l'ammin'atraslone del 2319 ATIS ffENûHŠltB.

Imprestito privato di S. M. Il he Carlo -
debito pubbhco, e yi riinacci One sehe l'impresa een aka nyato i suo pjepo RC lŸ Le œés Forelier Antoine Joseph et

Alberto colla ditta fratelli Bethmann
AVVWO adempimento si anticiperanno per leapexe delfatto L. lió¾ natoinefeuJesnAngelnegalesãœurg

in Francoforte s|31. Genova, 8 maggio 1865• B d no Tb¢rèse et Magdatelae,.dozialil¢;
A norma degli interessati lu detto im- L'appalto det lavori da fare per l'allesti- Il Commissario ai contratti ikdani premgl a 4oste egen danz deç•
restito si rendono di pubbilea ragione le mento di un sifilicomio nelrediñxio di Santa 2336 ßABlB41 DF. If64 4 Avigliaan, avai6nt recourrag en leur

Elisabetta in Parma, venne quest'oggi dell. quat114 d'héritiers bénénotaires da m near

a i c de ni eteer tico o o barato pel prezzo di L. 9981). tilauding Jymph J¢a Frangats, as tribunal

li..'g, 2. 'I . 800ETÀ ßENERALE
Serie I, 22, 32, 38, &&. 47, 72, 76, 82' Parma, 10 magglo 1865, susdit;ribunal, accueillant la demande

175, 226, 280,411, 133, 449, 513, 421, 517. deo recourants, avait Ex6 I'enchère arx 9

695, 721, 757, 827, 897, 899, 977. Il segr capo heures du matto du 29 avril dernier.

Estrazione del i• maggio 1865. 2345 CAPELL&.
. .,

cette enchère syint 6t6 infractueuse par

serle 36; 48, 70, 287, 305, 3H, 368, 398,
' fófaiifdém3ménrs,1èirernetrlbiibalBxa unn
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, 19 10 mai 1863.
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89818 899 4000 Preside del R. Liceo di Senigallia In Parigl, alle caese della Saaletà Generale di Credito tiebdiare Francese• Tortoo, alle ore le aattmeridiane delli 20

2000
Sono escite le dispense 1 e 2, nelle quall g,.g¡y ¿qi y opr , flecanto la na ao! Jotto di

a . us
, g lodo B i ca 1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione ; realdenÒ e , ebito pu a
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8516 86 non minore di un mese dalPuna alfaltra. ggvendonoinThonella Ils Torino, 8 maggio 1885.
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Gio Batt. e della città di Torina. 2260 Passeggieri sufs. ti.ÞIB . . . . . .. . J.. fl87LOG seppe, gik doisletWato in qud•ts eittà, era.
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